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SONO DISPERATE le condizioni di uno dei

due agenti del Sismi feriti in Afghanistan du-

rante il blitz lanciato per sottrarli ai loro rapito-

ri. L’uomo viene tenuto in vita con un respira-

tore artificiale nel-

l’ospedale britannico

di Camp Bastion, do-

ve sarebbe stato sot-

topostoaduninterventochirurgi-
co.Lasuaidentitàvienetenutase-
greta.Si sa solochehacirca30an-
ni,ècampano,edèunex-incurso-
redelColMoschin, il repartospe-
ciale della Folgore. Il suo collega e
compagnodidisavventura,colpi-
to ad una spalla, non è invece in
pericolo di vita.
Rispondendo ai giornalisti che lo
hannoseguitoaNewYorkper i la-
vori dell’Assemblea generale del-
l’Onu, il presidente del consiglio
Romano Prodi ha affermato che
nell’autorizzare il blitz «eravamo
coscienti dei rischi che correva-
mo, ma qualsiasi alternativa sa-
rebbe stata peggiore». Si è trattato
di «una decisione assolutamente
immediata, con pochi minuti di
riflessione», ha spiegato Prodi, se-
condo il quale era necessario in-
tervenire «prima che gli ostaggi

fossero portati in un luogo in cui
poinonerapiùpossibile riaverli».
«Quando ci sono queste situazio-
nibisognaassumersidelle respon-
sabilità», ha insistito il premier.
L’unico dubbio ha riguardato i
tempi dell’operazione. In un pri-
mo momento si era pensato di
agiregiànella seratadidomenica.
Poi si è deciso di attendere l’alba.
Sembra accertato che i sequestra-
tori si accingessero a trasferire gli
ostaggidallazonadiFarahindire-
zione della provincia di Hel-
mand. L’intenzione era di «ven-
derli»adunaltrogruppo,piùpoli-
ticizzato, che quasi certamente li
avrebbe ammazzati dopo averli
accusati di essere delle spie.
Ci si interroga sulla dinamica del
blitz e sul modo in cui gli italiani
euno deidue accompagnatori af-
ghani sono rimasti feriti (mentre
il secondo è stato ucciso). La rico-
struzionepubblicatadalquotidia-

nobritannico«Guardian»attribu-
isce le ferite dei due agenti del Si-
smiaduna faseantecedente ilbli-
tz. Non sarebbero stati colpiti né
dal «fuoco amico» dei comman-
do inglesi intervenuti per liberar-
li, né dal «fuoco nemico» dei loro
carcerieri inferociti per essere ca-
duti nell’imboscata anglo-italia-
na. Citando fonti del ministero
della Difesa di Londra, il Guar-
dian scrive che i due «mostrava-
nosegnidi torture o duripestaggi
subiti». E aggiunge che unità de-
gli Special boat services (Sbs), so-
noaccorsesurichiestadeicoman-
danti Nato dopo che l'intelligen-
ceavevaappresoche i rapiti stava-
no per essere spostati fuori da un
edificio a est di Farah. Gli uomini
delle Sbs sono arrivati in zona in
elicottero, e mentre gli incursori
italiani del Col Moschin attacca-
vano la casa, loro assaltavano i
duecamioncinicheseneandava-
no con gli ostaggi.
Alcuni «particolari» della vicen-
da,hafatto sapere ieri ilministero
della Difesa italiano, «sono tutto-
ra in via d'accertamento». Viene
confermatocomunqueche il luo-

go in cui si trovavano i rapitori
congliostaggierastato individua-
to già sabato sera, cioè il giorno
stessodel sequestro, inun’area fra
i distretti di Shindand e di Farah.
La localizzazione precisa è avve-
nuta però solo nel primo pome-
riggiodidomenicagrazieadinfor-
mazioni raccolte sia dall’intelli-
gence italiana«sul campo»siada-
gli 007 afghani americani inglesi
e tedeschi. Segnali importanti so-
no arrivati dall’aereo spia Preda-
tor e dalle tracce lasciate dagli ap-
parecchi satellitari in possessode-
gli agenti sequestrati. Il blitz infi-
ne avrebbe dovuto essere svolto
daicommandoitaliani,congli in-
glesi a fare da copertura. Le parti
si sono invertite, quando la ban-
da è fuggita dal luogo in cui stava
per essere assaltata dagli incursori
del Col Moschin. A quel punto è
toccato agli inglesi attaccare il
convoglio.

La nuova «etichettatura» non lo
scalfisce, «ormai ci ha fatto il cal-
lo», si lascia andare un suo colla-
boratore. Ciò che conta, sottoli-
nea, sono gli attestati internazio-
nali registrati anche inquesti gior-
ni negli incontri bilaterali e in
quelli multilaterali avuti a New
York. Dopo il D’Alema «amico di
Hamas e Hezbollah», ecco anda-
re inonda la secondapuntatadel-
la guerra delle «etichettature» che
ha sempre D’Alema come bersa-
glio: il D’Alema «filoiraniano»,
ostinato trattativista nella dram-
matica vicenda dei due militari
del Sismi rapiti in Afghanistan, a
cui si contrappone la «determina-
zione interventista» di Arturo Pa-
risi.Nientedipiù lontanodalla re-
altà.A testimoniarlononsono so-
lo le prese di posizione pubbliche
assunte dal vice premier sulla vi-
cenda,maancheesoprattutto l’in-
cessante lavorio diplomatico por-
tatoavantidalministrodegliEste-
ri negli incontri avuti domenica

con gli alleati - Usa, Gran Breta-
gna, Spagna, Germania - sia con
le autorità afghane e iraniane, vi-
stoche il rapimentodeiduemilita-
ri del Sismo era avvenuta in
un’areadell’Afghanistanai confi-
ni conl’Iran.«Atutti i suoi interlo-
cutori - confida a l’Unità un alto
diplomatico al seguito del titolare
della Farnesina - D’Alema ha su-
bito chiesto, e ottenuto, non solo
solidarietà ma ciò che più conta
unimpegnoattivoper riportareal-
la libertà i nostri due connaziona-
li».Tuttoquesto in totalesintonia
con il ministro della Difesa Artu-
ro Parisi e, naturalmente, con il
presidente del Consiglio Romano
Prodi. «Si è trattato - sottolinea la
fonte diplomatica - di un efficace
giocodi squadra». «Fin dal primo
momento - ricostruisce la fonte -
D’Alema non ha avuto dubbi sul
fatto che, sia per il particolare im-
pegno dei due rapiti, sia per le cir-
costanze in cui si trovavano, si
trattasse di un sequestro estrema-

mente pericoloso, assolutamente
nonparagonabileaquellodelgior-
nalistadiRepubblicaDanieleMa-
strogiacomo». «C’è stato in parti-
colare un momento - rivela il di-
plomatico - nella giornata di do-
menica, quando le agenzie hanno
battuto la notizia che Al Jazira
aveva ipotizzato che i nostri due
militari fossero in missione per il
Sismi, in cui è apparso evidente
che il fattore tempoavesseunava-
lenza cruciale». Ciò che andava
impedito era la«cessione»deidue
rapitiagruppiancorapiùagguerri-
ti. Per evitare il peggio occorreva
impedireche inostridueconnazio-
nali finissero nelle mani dei tale-

bani. Il «lavoro di squadra» porta
D’Alemaainsistere suinostri alle-
ati, e sul presidente afghano Ha-
mid Karzai, sull’importanza del
fattore-tempo. A tutti i suoi inter-
locutori, aggiunge la fonte,
«D’Alema ha insistito nel chiede-
re collaborazione nella ricerca e
nella liberazione» dei due militari
deiservizi. InconsonanzaconPro-
di e Parisi, era necessario mante-
nere la la linea di uno strettissimo
riserbo e coordinare ogni mossa
con il ministro della Difesa. La
stessa natura militare della vicen-
da imponeva un coinvolgimento
dell’Isaf, anche in considerazione
del fatto che il sequestro era avve-
nuto in una zona in cui l’Italia ha
unruolodi responsabilità intermi-
ni di stabilizzazione.
«Non c’erano alternative, non po-
tevamo fare altrimenti: c’era il ri-
schio imminente che fossero ucci-
si, vista anche al natura delle loro
funzioni», aveva spiegato lo stes-
soministro. Agenti segreti,milita-
riquindi, inazionesul territorioaf-
ghano. Spie, aveva con sospetto

tempismo annunciato l’altro ieri
al Jazira creando non poco fasti-
dio a chi gestiva le ricerche e la fa-
sedi intelligence. E mettendo a se-
rio rischio la vita dei due agenti
del Sismo. Il resto è guerra delle
«etichettature».Èil tentativodidi-
pingere un D’Alema di volta in
volta«filo iraniano»e«anti ame-
ricano».Ministro scomodoperché
portatore di una visione delle alle-
anze fondata sull’assunzione di
impegnimaanchesullarivendica-
zione di autonomia. «Noi abbia-
mo puntato sul multilateralismo
- ha ribadito D’Alema a New
York - sul ritorno a una politica
che non esclude l’uso della forza.
InLibanoo inAfghanistanabbia-
mo mandato soldati, perché c’è
da difendere la sicurezza. Ma che
non pretende di usare la forza al
postodellapolitica e restituisceal-
la dimensione culturale, politica,
umanitaria il primato necessario
per vincere la sfida con il terrori-
smo. Che è una sfida di conviven-
za».Unasfidaancheagli«etichet-
tatori» nostrani.

MOSCA «Vado in ufficio e leggo la Komso-
molskaia Pravda»: è lo slogan pronunciato
dal presidente russo Vladimir Putin nei ma-
xiposter che lo immortalano come testimo-
nialper promuovere il quotidiano russopiù
diffuso, un tabloid filo-governativo. È stato
il leader del Cremlino stesso ad autorizzare,
per la prima volta, lo sfruttamento a scopi
pubblicitari della propria immagine: in mo-
do del tutto gratuito, ma anche discutibile,
dato il suo ruolo istituzionale. La campagna
promozionale - come riferisce il quotidiano
Kommersant - prevede spot tv e cartelloni
stradaliconilmezzobustodelcapodelloSta-
toaffiancatoanchedallacampionessaolim-
pica di ginnastica Svetlana Khorkina e dal
cantante Nikolai Rastorguiev, leader del
gruppo«Liube»,notoper il suorockpatriot-
tico, molto apprezzato dallo stesso Putin.
Ma Putin non va per il sottile neanche sulla
formazione del governo che rischia di tra-
sformarsi sempre più in una riunione tra
congiunti e parenti. Alla prima seduta del
nuovo esecutivo, il premier Viktor Zubkov
siederàallostessotavoloconilgenero, ilmi-
nistro della Difesa Anatoli Serdiukov, e con
la prima coppia di governo della storia, al-
meno di quella russa. Si tratta del ministro
dell’energia Viktor Kristenko e della consor-
te, la bionda Tatiana Golikova, che ha otte-
nuto la sanità. I due si sono conosciuti pro-
prio nei corridoi del potere, mentre erano
nello stesso governo Kasianov, lui come vi-
cepremier e lei come primo vice ministro
delle finanze.
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RETROSCENA Smentita la ricostruzione secondo cui il titolare della Farnesina avrebbe osteggiato il blitz caldeggiato da Parisi
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